
 

Volontario e a+vità di volontariato 

1 -  Gli en) del Terzo se0ore possono avvalersi di volontari nello svolgimento delle proprie a7vità e sono 
tenu) a iscrivere in un apposito registro i volontari che svolgono la loro a7vità in modo non occasionale. 
2 -  Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, svolge a7vità in favore della comunità e del bene 
comune, anche per il tramite di un ente del Terzo se0ore, me0endo a disposizione il proprio tempo e le 
proprie capacità per promuovere risposte ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della sua 
azione, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indire7, ed esclusivamente 
per fini di solidarietà. 
3 -  L'a7vità del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al 
volontario possono essere rimborsate dall'ente del Terzo se0ore, tramite il quale svolge l’a7vità, soltanto le 
spese effe7vamente sostenute e documentate per l'a7vità prestata, entro limi) massimi e alle condizioni 
preven)vamente stabilite dall'ente medesimo. Sono in ogni caso vieta) rimborsi spese di )po forfetario.  
4 -  Ai fini di cui al comma 3, le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a fronte di 
una autocer)ficazione resa ai sensi dell'ar)colo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, purché non superino l'importo di 10 euro giornalieri e 150 euro mensili e l'organo sociale 
competente deliberi sulle )pologie di spese e le a7vità di volontariato per le quali è ammessa questa 
modalità di rimborso. La disposizione di cui al presente comma non si applica alle a7vità di volontariato 
aven) ad ogge0o la donazione di sangue e di organi.  
5 -  La qualità di volontario è incompa)bile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o associato o 
tramite il quale svolge la propria a7vità volontaria. 
6 -  Ai fini del presente Codice non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli 
organi sociali nello svolgimento delle loro funzioni.  
7 -  Le disposizioni di cui al presente )tolo non si applicano agli operatori volontari del servizio civile 
universale, al personale impiegato all'estero a )tolo volontario nelle a7vità di cooperazione internazionale 
allo sviluppo, nonché agli operatori che prestano le a7vità di cui alla legge 21 marzo 2001, n. 74 

Assicurazione obbligatoria 

1 -  Gli en) del Terzo se0ore che si avvalgono di volontari devono assicurarli contro gli infortuni e le mala7e 
connessi allo svolgimento dell'a7vità di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi.  
2 -  Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi di concerto con il Ministro del lavoro e 
delle poli)che sociali entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente Codice, sono individua) 
meccanismi assicura)vi semplifica), con polizze anche numeriche, e sono disciplina) i rela)vi controlli.  
3 -  La copertura assicura)va è elemento essenziale delle convenzioni tra gli en) del Terzo se0ore e le 
amministrazioni pubbliche, e i rela)vi oneri sono a carico dell'amministrazione pubblica con la quale viene 
s)pulata la convenzione. 

Promozione della cultura del volontariato 

1 -  Le amministrazioni pubbliche di cui all'ar)colo 1, comma 2, del decreto legisla)vo 30 marzo 2001, 
n.165, nei limi) delle risorse disponibili, promuovono la cultura del volontariato, in par)colare tra i giovani, 
anche a0raverso apposite inizia)ve da svolgere nell'ambito delle stru0ure e delle a7vità scolas)che, 
universitarie ed extra-universitarie, valorizzando le diverse esperienze ed espressioni di volontariato, anche 
a0raverso il coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato e di altri en) del Terzo se0ore, nelle a7vità 
di sensibilizzazione e di promozione. 
2 -  Il Ministro del lavoro e delle poli)che sociali, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca e del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, previa intesa in sede di 



Conferenza Stato-Regioni, definisce con decreto i criteri per il riconoscimento in ambito scolas)co e 
lavora)vo delle competenze acquisite nello svolgimento di a7vità o percorsi di volontariato. 
3 -  Ai fini del conseguimento di )toli di studio, le Università possono riconoscere, nei limi) previs) dalla 
norma)va vigente, credi) forma)vi a favore degli studen) che abbiano svolto a7vità di volontariato 
cer)ficate nelle organizzazioni di volontariato o in altri en) del Terzo se0ore rilevan) per la crescita 
professionale e per il curriculum degli studi. 
4 -  All'ar)colo 10, comma 2, della legge 6 marzo 2001, n. 64, dopo le parole «che prestano il servizio civile o 
il servizio militare di leva», sono inserite le seguen): «o a7vità di volontariato in en) del Terzo se0ore 
iscri7 nel Registro unico nazionale per un numero di ore regolarmente cer)ficate». 
 

Mansioni del volontario 

Al volontario potranno essere affidate alcune mansioni oppure lo stesso potrà offrirsi spontaneamente di 
svolgere alcune a7vità necessarie in favore della associazione .                                                                                         
Se ne citano alcune :                                                                                                                                                                            
a) pulizia dei locali  CVT avu) in concessione e/o del giardine0o adiacente esterno;                                                
b) servizio di apertura e chiusura dei locali  del CVT;                                                                                                         
c) servizio di sorveglianza  nelle mostre, manifestazioni, even) organizza) dalla Associazione;                                  
d) accompagnamento e/o presa in carico di eventuali disabili che possano essere interessa) ad a7vità della 
associazione;                                                                                                                                                                               
e) eventuale volan)naggio pubblicitario rela)vo  agli even)  organizza) dalla Associazione;                                                                                                                                                                                
f) consegna di materiale alle is)tuzioni  (comune, circoscrizione,  ecc.)                                                                                      
g) organizzazione di a7vità crea)ve  che favoriscano la diffusione delle ar) minori e maggiori presso 
l’utenza  

 Il presente documento viene approvato nella seduta di assemblea ordinaria del …………………………… 

Data                                                                                                            Firma  

.


